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LA CENA PER I 
SENZA TETTO

di  Paolo Castellini

Dopo il successo della cena del 12 giugno 
scorso, a Largo San Rocco, il 27 novembre, 
su richiesta dei nostri assistiti, abbiamo ri-

petuto l’evento. 
 Erano tanti ed è stato un successo; in questo 
numero trovate foto e dettagli. 
 E’ stata un’occasione per noi molto importan-
te perché ci ha consentito di far avvicinare, in un 
clima di festa, chi tutti i giorni deve affrontare la vita 
con sacrifici immensi; abbiamo ascoltato i loro pro-
blemi e cercato di dare conforto. 
 Ritengo che questa via debba essere percor-
sa il più possibile perché oltre al supporto econo-
mico i senza tetto hanno bisogno di sentire di non 
essere soli in una società così alienante.

 Auguro a tutti Voi un sereno Natale e uno 
splendido 2015.
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POVERI E PRECARI IN ATTESA 
DELLA SOLIDARIETÀ

I numeri relativi all’aumento della povertà 
in Italia sono impietosi, eppure non fan-
no rumore. Preoccupa più l’andamento 

dei mercati, che la crisi sociale. Questo è 
allarmante, perché significa che la società 
post-moderna sta entrando sempre più in 
quella sorta di globalizzazione dell’indiffe-
renza che tanto preoccupa Papa France-
sco. 
Per lungo tempo, le ideologie hanno fat-
to credere di poter sconfiggere la povertà. 
Forse era un mito, sicuramente era l’obiet-
tivo diligentemente perseguito da studiosi 
e politici di ogni schieramento. Le strade 
erano diverse, ma eguale era l’impegno o 
almeno la premura propagandistica. Oggi 
non c’è più nemmeno questo. Ci si è ras-
segnati, forse persino assuefatti: i clochard 
per la strada non fanno più notizia e non ci 
si avvede di quanti vivono d’elemosina, né 
di coloro che rovistano nei cassonetti della 
spazzatura e dei senza tetto che dormono 
nelle stazioni ferroviarie.
Le ultime analisi statistiche dicono chiara-
mente che anche l’Italia è un Paese pove-
ro. Non tutti lo sono, ma al Sud le famiglie 
povere sono oltre un milione (il 12,5% del 
totale) con una crescita del 40% rispetto 

all’anno precedente. Al Centro e al Nord 
la situazione non è così drammatica, ma 
egualmente preoccupante.
Parlando con i responsabili dei servizi al-
lestiti dalla Caritas, si viene a scoprire che 
non è affatto vero che la miseria riguarda 
esclusivamente gli emigranti del cosiddet-
to terzo mondo. Certo ci sono anche loro 
fra i clienti delle mense parrocchiali, ma 
oggi sono in aumento gli italiani. Molti di 
loro non ce la fanno a pagare le bollette, 
a comperare i libri per la scuola dei propri 
figli.
Già in febbraio, Pietro Giordano, segretario 
generale dell’Adiconsum, aveva lanciato 
l’allarme: se nell’Unione Europea l’abban-
dono scolastico precoce, nel 2010, era pari 
al 14,4%, in Italia raggiungeva il 19,2%. Le 
prime stime rilevano che all’inizio dell’an-
no scolastico c’è stata un’impressionante 
impennata di questo dato. Eppure ci si era 
impegnati, in Europa, a fare ogni sforzo 
possibile per portare la dispersione scola-
stica almeno entro la soglia massima del 
10%.
 Anche questo è effetto della povertà, anzi, 
è l’aspetto che più deve preoccupare per-
ché genera ulteriori spinte verso la miseria. 
Occorre reagire; bisogna avere il coraggio 
di guardare in faccia  la sofferenza delle 
famiglie e il disagio delle nuove genera-

LA POVERTÀ 
NELL’ODIERNA 
SOCIETÀ 
di Angelo Becciu
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zioni in questo tempo di crisi. Tanti giovani 
sono culturalmente più preparati dei propri 
genitori, adoperano con disinvoltura i nuovi 
mezzi informatici, studiano le lingue, viag-
giano alla scoperta di diverse culture, eppu-
re trovano grande difficoltà ad entrare nel 
mondo del lavoro. Lo si rileva ogni giorno, 
ma non sembrano ancora disponibili effica-
ci misure di contrasto, né si avvertono i se-
gni di una forte reazione, di un deciso inve-
stimento progettuale, capace di liberare le 
istituzioni da quel torpore, che si spiega non 
solo con la gravità della crisi, ma soprattut-
to con un certo fatalismo che erode la spe-
ranza e inibisce l’azione. Intanto, un’intera 
generazione viene tenuta ai margini del si-
stema produttivo, in una condizione per la 
quale essere precari è già una fortuna. 
Dinanzi a tale drammatica situazione, non 
mancano i segni di speranza. È, infatti, in 
costruzione una rete di solidarietà, le cui 
maglie si vanno sempre più diffondendo, 
perché sospinte dal desiderio di realizza-
re una globalizzazione della solidarietà. I 
costruttori di tale rete sono tanti uomini e 
donne che, profondamente turbati dalla de-
riva di miserie di cui è testimone il mondo 
di oggi, hanno deciso di spendersi perso-
nalmente, lasciandosi coinvolgere dall’av-
ventura della solidarietà e scoprendone 
una ricchezza ed un fascino inaspettati. 
Lo sanno bene i volontari, lo testimoniano 
i tanti giovani impegnati nel sociale, lo rac-
contano coloro che ritornano da esperienze 

di solidarietà vissute in terre lontane. Que-
sta schiera silenziosa di operatori della so-
lidarietà sa riconoscere in ogni bisogno e in 
ogni grido di dolore la voce amica del fra-
tello o della sorella che richiede aiuto. Per 
questo meraviglioso esercito della carità, il 
povero è riconosciuto ed apprezzato come 
un caro amico, un fratello da amare, e non 
un fastidioso problema da evitare o, al più, 
sopportare. A questi “martiri” del nostro 
tempo, testimoni della carità, deve andare 
il riconoscimento vero e sincero dell’intera 
società. Ma anche questo non è più suffi-
ciente. Non basta elogiare, rimanendo alla 
finestra, né si può relegare ad altri il cam-
mino della solidarietà. È giunto il momento 
di infoltire questa rete, investendo il proprio 
tempo e le proprie energie, in prima perso-
na. Alla diminuzione dei sussidi pubblici per 
i servizi sociali, deve corrispondere un au-
mento di investimenti privati nella rete della 
solidarietà. La Comunità cristiana ha già ini-
ziato a fare la sua parte, pur tra difficoltà e 
incomprensioni, ma nessuno deve sentirsi 
escluso da questo percorso che restituisce 
dignità e centralità alla persona umana, so-
prattutto ai più deboli, ai più poveri ed emar-
ginati. La strada da percorrere è lunga, e 
dobbiamo ancora imparare a muoverci “in 
rete”. Il seme, però, è gettato, e, se sarà in 
grado di coinvolgere ed entusiasmare, pre-
sto fruttificherà e trasformerà l’indifferenza 
in partecipazione, l’assuefazione in concre-
ta solidarietà.

LA PAROLA A...L
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Salve sono Vanes-
sa una ragazza di 29 
anni o una bimba di 
12 anni viviamo sole.  

La mia storia comincia 9anni fa’; quando 
il padre di mia figlia e’ venuto a mancare.  
Da allora siamo state accolte in una casa 
famiglia dove abbiamo trascorso tre anni 
della nostra vita, li avevano cominciato a 
darci l’aiuto di cui avevamo bisogno, sono 
uscita da li con un lavoro e delle basi soli-
de, ma tra babysitter e affitto non mi pote-
vo permettere la terapia psicologica di cui 
avevamo bisogno. 
Grazie al contributo della fondazione sia-
mo state per due anni in terapia dove la-
vorando con continuità siamo riuscite a 
ritrovare il nostro rapporto. Mia figlia dopo 
la perdita del padre era molto arrabbiata e 
non mi riconosceva come figura materna, 
ora dopo due anni abbiamo un rapporto 
amorevole di rispetto reciproco, lei riesce a 
vivere i suoi momenti nella serenità più as-
soluta  che una mamma possa volere per 
sua figlia.devo molto alla Fondazione Enri-
co Castellini, grazie a loro il nostro rappor-
to oggi e’ bellissimo, inoltre mi hanno per-
messo che tutto quello che avanzava dalle 
terapia, poteva essere speso per mi figlia. 
soldi stati utili anche per la sua istruzione 
scolastica. Io e Michela Vi ringraziamo dal 
profondo del nostro cuore, nonostante 
questo periodo dove per problemi di salu-
te ho perso il mio lavoro e dove non ho una 
famiglia alle spalle ma con il loro aiuto non 
ti senti mai sola. grazie grazie di cuore.

Vanessa Carpentieri

LA VOCE DEI BISOGNOSI

Mi chiamo Renzo Chacòn, sono uno stu-
dente peruviano di 24 anni iscritto alla 
facoltà di Giurisprudenza dell’Università 
“ROMA III”. La Fondazione mi ha aiutato 
molto nel periodo successivo alla morte di 
mia madre, un momento molto difficile sia 
dal punto di vista economico che emotivo. 
Mi sono ritrovato da solo e per sostenere 
le varie spese ho iniziato a lavorare, spes-
so trascurando lo studio. Voglio ancora 
ringraziare la Fondazione per il sostegno e 
la rinnovata fiducia nei miei mezzi, mi im-
pegnerò seriamente per poter conseguire 
nel minor tempo possibile il mio obiettivo, 
la laurea in Giurisprudenza, anche in ricor-
do di mia madre.  Ancora grazie,

Renzo C.

Il mio sogno era di fare questo master. 
Oggi questo sogno è divenuto real-
tà grazie alla FONDAZIONE ENRICO 
CASTELLINI.  Gli 915 EURO che avete 
pagato sul conto dell’università Alassa-
ne Ouattara come tassa d’immatricola-
zione mi permettra di fare il Master 2 in 
economia dello sviluppo.
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TESTIMONIANZE

Gentile Fondazione 
Castellini, 
Vi scrivo questa 
mail in quanto be-
neficiario di un sus-

sidio da parte vostra.
Sopratutto, questa mail è per esprime-
re la mia intera gratitudine in quanto 
questo sussidio è arrivato al momento 
più adeguato possibile. 

Vi ringrazio per la cortesia che avete 
mostrato durante lo studio della mia 
candidatura dal parte del consiglio di 
amministrazione. Ringrazio particolar-
mente il consiglio di amministrazione.
È mia premura, ancora, rassicurarvi che 
farò con serietà questa formazione per 
averne una buona competenza.
Tutta la mia familia e il tutor, Padre Em-
manual Niamketchi Padre Emmanuel 
Niamketchi Parrocco della parrochia 
San Antonio di Padova de Moossou 
Grand Bassam, ringraziano la Fonda-
zione per questo dono.
Voglio gradire questo pensiero che è 
di riconoscenza e di apprezzamento a 
tutti coloro che hanno espresso in vari 
modi la loro partecipazione.
Spero di aver l’opportunità di essere 
aiutato, nel futuro, dalla fondazione per 
fare anche il Dottorato.
Vi prego, Sig.re, Sig.ri di gradire i miei 
più cordiali saluti.

Oualy Jean Michel Roy

LA VOCE DEI BISOGNOSI

E come la guarigione che arriva dopo 
la malattia, e come la mano invisibile 
che guida il pianeta, la vostra ha con-
tribuito ha guidare i miei studi verso la 
fine del proprio lungo ed interminabile 
tunnel. Cordialmente

Njiomeni Kouobgang H.D
Università La Sapienza Roma

Cara Fondazione 
Castellini,
vorrei ringraziarVi 

per tutto quello che state facendo per 
le mie figlie,Martina e Fabiana.
La speranza di farcela,in questa socie-
tà dove si può perdere un marito e un 
padre per un diverbio stradale dove le 
istituzioni non ti sostengono e i parenti 
si dileguano,e’ veramente poca.
Ma nella nostra vita sin da subito ci 
siete stati Voi,che con il vostro contri-
buto economico mi avete permesso di 
non far mancare nulla alle bambine e di 
trasmettergli più tranquillità e serenità.
Auguro, al Notaio Paolo Castellini, a 
sua moglie la sig.ra Luisa e a tutti co-
loro che fanno parte della Fondazione, 
che tutto il bene che hanno fatto a noi 
Vi torni indietro triplicato in donazioni, 
in modo che possiate aiutare tantissi-
me persone in difficoltà.
Con tanto affetto 

Laura Vallocchia

* I testi delle testimonianze vengono pubblicati 
  nelle loro versioni originali.
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INTERVENTII

E’ stato, inoltre, assegnato un contribu-
to economico ad un ragazzo del Came-
run che si trova in Italia per frequentare 
la Facoltà  di Medicina e Chirurgia pres-
so l’Università La Sapienza di Roma.

E’ stato anche assegnato un contribu-
to economico ad un ragazzo residente 
a Abidan (Costa d’Avorio), per poter 
pagare la tassa d’iscrizione ad un Ma-
ster in Economia dello Sviluppo presso 
l’Università Alassane Ouatara (Costa 
d’Avorio).

Infine, lo scorso giugno 2014, la Fon-
dazione Enrico Castellini, per il secondo 
anno consecutivo e nella logica del fine 
statutario di aiutare in modo diretto e 
concreto le persone bisognose, ha or-
ganizzato una cena per circa 300 senza 
tetto gravitanti nell’orbita della Parroc-
chia di San Rocco, in pieno centro di 
Roma.

Nel periodo di tempo intercorso 
dal precedente numero della rivi-
sta ad oggi, la Fondazione Enrico 

Castellini ha continuato ad operare se-
condo i propri fini istituzionali.
E’ stata indetta la IX edizione della Bor-
sa di studio per aspiranti Notai intesta-
ta al Notaio Enrico Castellini. I requisiti 
richiesti per l’ottenimento della borsa 
dell’importo di 10.000,00 euro,  sono in 
linea con quelli richiesti nelle precedenti 
edizioni: 
•	 voto di laurea non inferiore 100/110;
•	 età non superiore a 28 anni;
•	 non essere figlio né orfano di un notaio;
•	 non avere un reddito familiare annuo 

superiore a 25.000,00 euro;
•	 essere inscritto alla pratica notarile 

alla data della domanda;
•	 essere cittadino italiano. 

Il testo integrale del bando si trova sul 
sito internet 
www.fondazioneenricocastellini.it 

LE EROGAZIONI

Seguici sul sito web della Fondazione Enrico Castellini 
www.fondazioneenricocastell ini.it
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Iniziative

INIZIATIVEI

Il 27 novembre la Fondazione, in prossimità delle festività natalizie, ha organiz-
zato una cena per circa 200 senza tetto nei locali della parrocchia di Sant’Ago-
stino, in pieno centro di Roma. 
L’evento si è rivelato un grande successo: hanno partecipato in molti, anziani, 
giovani, italiani e stranieri. 
Una vera festa con uno squisito menù a base di penne al pomodoro, tacchino 
con fagiolini, frutta e dolci e alla fine è stata regalata a tutti i partecipanti una 
k-way con il logo della Fondazione.
Un particolare ringraziamento va a Padre Angelo, parroco della chiesa di 
Sant’Agostino, per la sua generosa disponibilità per la realizzazione della cena, 
a suor Milena per la cura con cui ha preparato il cibo a Piero per l’organizza-
zione del catering, e naturalmente a tutti i volontari che hanno collaborato per 
la riuscita dell’evento. 
Qui di seguito alcune foto dell’evento.

UN NATALE  DI CARITÀ
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ALLARGHIAMO
INSIEME GLI ORIZZONTIA

A
llarghiam

o insiem
e gli orizzonti

FAI BENEFICENZA CON NOI SENZA ALCUN INTERMEDIARIO

La Fondazione persegue finalità assistenziali e sociali, 
mediante interventi finanziari, di norma sotto forma di 
contributi alle spese, istituzione di borse di studio e di 
promozione del volontariato, in Italia e all’estero.
Sono destinatari dell’attività della Fondazione persone 
indigenti, o comunque in precarie condizioni economiche, 
persone inferme, portatrici di handicap, tossicodipendenti, 
persone colpite da gravi eventi dannosi e comunque in 
situazioni simili di disagio, con particolare attenzione a 
bambini ed anziani.

La Fondazione ha come principio ispiratore dei suoi 
interventi quello di rivolgersi direttamente al soggetto 
bisognoso, individuato nell’ambito di coloro che si trovano 
nelle situazioni previste dallo scopo della Fondazione 
stessa. L’effettiva percezione da parte del bisognoso del 
contributo al medesimo erogato viene monitorata e rilevata 
da un “tutor” che ne riferisce alla Fondazione.
La natura dell’attività è prettamente privata sia per gli obiettivi 
che si intendono raggiungere sia per il reperimento delle 
risorse finanziarie con le quali i risultati vengono raggiunti.

Via dei Cosmati, 9 - 00193 Roma
Tel./Fax 06.32111842
www.fondazioneenricocastellini.it
fond.e.castellini@tiscali.it
Codice Fiscale 97303900589

GLI SCOPI DELLA 
FONDAZIONE

COME DONARE

 CONTATTI

I CRITERI DELLA 
FONDAZIONE

IN BANCA
CONTO N. 95100
PRESSO 
CREDITO VALTELLINESE
AG. N. 6 VIA PIETRO CAVALLINI, 43 - 00193 ROMA 
IBAN: IT 60 T 0521603206000000095100

ALLA POSTA
CONTO N. 52033867
PRESSO
POSTE ITALIANE - BANCOPOSTA
IBAN: IT 39 N 0760103200000052033867



COME AIUTARCI ...C

Ci è gradito comunicare che a seguito di ac-
cordi intervenuti con la Domina Tours S.r.l. 
(Agenzia di Viaggio)
La stessa verserà, a titolo di sostegno, il 
10% delle proprie competenze alla Fonda-
zione per tutti i biglietti aerei, per le crociere 
e per i viaggi organizzati che verranno ri-
chiesti da tutti coloro che al momento della 
prenotazione precisino di essere sostenitori 
dell’attività della Fondazione, il tutto senza 
alcun aggravio per l’utente.
L’Agenzia, che opera nel settore del turismo 
da 25 anni e che vanta una grande espe-
rienza e professionalità, fornisce la consu-
lenza necessaria per addivenire alla migliore 

Ristorante ‘La Pallacorda’
‘La Pallacorda’ è un ristorante di pesce ele-
gante e romantico situato nel cuore di Roma, 
tra i palazzi storici di Piazza Navona. La qua-
lità e la freschezza dei prodotti, unite all’espe-
rienza decennale dei ristoratori, sono certa-
mente i punti di forza del Ristorante . 

Un menù ricercato che esalta il sapore del 
pesce con combinazioni gourmet senza mai 
dimenticare l’importanza della tradizione culi-
naria. Un servizio ineccepibile e un ambiente 
raffinato rendono ancora più piacevole la de-
gustazione dei piatti dello Chef e dei vini pro-
posti dal Sommelier. Un’atmosfera elegante 
che s’inserisce perfettamente nel contesto 

COME AIUTARE
LA FONDAZIONE 
VIAGGIANDO

COME AIUTARE
LA FONDAZIONE 
CENANDO

soluzione delle richieste sia per quanto con-
cerne la tempistica sia per quanto concerne 
la migliore tariffazione e inoltre fornisce l’as-
sistenza ai propri clienti. 
L’Agenzia si è dichiarata disponibile a reca-
pitare - su richiesta - la biglietteria aerea e 
la documentazione relativa ai pacchetti di 
viaggio prenotati al domicilio indicato senza 
alcuna spesa aggiuntiva.

DOMINA TOURS S.R.L.
Via Val Maggia 118 - 00141 Roma
Tel. 06 8861244 - Fax 06 8101911
Cell. 339 2384576 (Renato)
renato@dominatours.it

in cui si trova il Ristorante, tra le vetrine di 
Via dei Condotti e gli edifici antichi di Piazza 
Cardelli.
Il Ristorante sostiene la Fondazione con il 
10% delle proprie competenze.
Piazza Cardelli, 5
Potete prenotare il Vostro tavolo al nume-
ro di telefono 06 6834026 o compilando il 
modulo di Prenotazione presente sul sito 
internet www.lapallacorda.it
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Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni non lucrative di utilità sociale,
delle associazioni di promozione sociale e delle associazioni e fondazioni riconosciute

che operano nei settori di cui all’art. 10, c. 1, lett a), del D.Lgs. n. 460 del 1997

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

Finanziamento della
ricerca sanitaria

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

FIRMA

Finanziamento della ricerca 
scientifica e dell’università

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

Finanziamento delle attività, di tutela, promozione 
e valorizzazione dei beni culturali e paesaggistici

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .FIRMA

Sostegno delle attività sociali svolte 
dal comune di residenza del contribuente

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sostegno alle associazioni sportive dilettantistiche riconosciute ai fini sportivi dal CONI
a norma di legge, che svolgono una rilevante attività di interesse sociale

 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Codice fiscale del 
beneficiario (eventuale)

FIRMA

AVVERTENZE  Per esprimere la scelta a favore di una delle finalità destinatarie della quota del cinque per mille dell’IRPEF, il contribuente deve apporre la pro-
pria firma nel riquadro corrispondente. Il contribuente ha inoltre la facoltà di indicare anche il codice fiscale di un soggetto beneficiario. La scelta deve esse-
re fatta esclusivamente per una delle finalità beneficiarie.
SE SI È ESPRESSA LA SCELTA È NECESSARIO APPORRE LA FIRMA ANCHE NELL’APPOSITO RIQUADRO POSTO IN FONDO ALLA PAGINA.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 1 delle “Informazioni per il contribuente”, si precisa
che i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

SOSTITUTO D’IMPOSTA

Scheda per la scelta della destinazione 
dell’8 per mille dell’IRPEF e del 5 per mille dell’IRPEF
Da utilizzare esclusivamente nei casi di esonero dalla presentazione della dichiarazione
(per le modalità di presentazione vedasi il paragrafo 3.3)

CUD
2014

GIORNO MESE ANNO

COGNOME (per le donne indicare il cognome da nubile) NOME SESSO (M o F)

DATA DI NASCITA COMUNE (o Stato estero) DI NASCITA PROVINCIA (sigla)

CODICE FISCALE (obbligatorio)

CODICE FISCALE (obbligatorio)

PERIODO D’IMPOSTA 2013

AVVERTENZE  Per esprimere la scelta a favore di una delle istituzioni beneficiarie della quota dell'otto per mille dell'IRPEF, il contribuente deve  apporre la pro-
pria firma nel riquadro corrispondente ad una di dette istituzioni. La scelta deve essere fatta esclusivamente per una delle istituzioni beneficiarie.
La mancanza della firma in uno dei riquadri previsti costituisce scelta non espressa da parte del contribuente. In tal caso, la ripartizione della  quota d’imposta non
attribuita è stabilita in proporzione alle scelte espresse. La quota non attribuita spettante alle Assemblee di Dio in Italia e alla Chiesa Apostolica in Italia è devo-
luta alla gestione statale.

SCELTA PER LA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF (in caso di scelta FIRMARE in UNO degli spazi sottostanti)

SE SI È ESPRESSA LA SCELTA È NECESSARIO APPORRE LA FIRMA ANCHE NELL’APPOSITO RIQUADRO POSTO IN FONDO ALLA PAGINA.

CONTRIBUENTE

DATI 
ANAGRAFICI

Il sottoscritto dichiara, sotto la propria responsabilità, che non è tenuto né
intende avvalersi della facoltà di presentare la dichiarazione dei redditi (Mod.
730 o UNICO - Persone fisiche).
Per le modalità di invio della scheda, vedere il paragrafo 3.3 “Modalità di invio
della scheda”. 

FIRMA

LA SCELTA DELLA DESTINAZIONE DELL’OTTO PER MILLE DELL’IRPEF E QUELLA DEL CINQUE PER MILLE DELL’IRPEF 
NON SONO IN ALCUN MODO ALTERNATIVE FRA LORO. PERTANTO POSSONO ESSERE ESPRESSE ENTRAMBE LE SCELTE

FIRMA

Stato

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa cattolica

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Chiese cristiane avventiste del 7° giorno

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Assemblee di Dio in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Evangelica Valdese (Unione delle
Chiese metodiste e Valdesi)

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Evangelica Luterana in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Comunità Ebraiche Italiane

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Sacra arcidiocesi ortodossa d’Italia ed Esarcato 
per l’Europa Meridionale

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Chiesa Apostolica in Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Cristiana Evangelica Battista d’Italia

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Buddhista Italiana

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

Unione Induista Italiana

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

In aggiunta a quanto indicato nell’informativa sul trattamento dei dati, contenuta nel paragrafo 1 delle “Informazioni per il contribuente”,
si precisa che i dati personali del contribuente verranno utilizzati solo dall’Agenzia delle Entrate per attuare la scelta.

CUD PAG.3

730 PAG.5 E PAG.2 MODELLO UNICO

DESTINA IL 5 X MILLE
DELL’ IRPEF

ALLA FONDAZIONE
ENRICO CASTELLINI

INDICANDO IL
CODICE FISCALE

97303900589

COME NEGLI ESEMPI SOTTOSTANTI

12

5 x m
ille

730/2015 redditi 2014

2014
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